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Silvia Crispoldi

Introduzione1

Ascoltare l’emozione, in questo libro, vuol dire scegliere modi creativi, 
curiosi, gentili, appassionanti, costruttivi e generativi per riflettere, co-
noscere e dialogare con la sfera affettiva – così importante in ogni espe-
rienza di vita –, farne esperienza e condividerne la ricchezza; vuol dire 
anche prestare attenzione e dare centralità, soprattutto a livello educativo 
e formativo, alle competenze non cognitive e al processo attraverso il 
quale esse diventano scelta e azione concreta. Ascoltare l’emozione signi-
fica imparare ad ascoltare, dando valore a chi narra e allo scambio comu-
nicativo stesso, che, in questo modo, si fa relazione autentica e empatica; 
significa lasciarsi trasportare dalle emozioni contenute nelle storie e nei 
racconti, viverne la potenza evocativa e simbolica per comprenderne il 
messaggio in modo più profondo e incarnato. Ascoltare l’emozione vuol 
dire ascoltare e osservare sé stessi, con impegno e, contemporaneamente, 
leggerezza, per costruire consapevolezza emotiva e scegliere di abitare le 
relazioni; vuol dire aver cura, di sé stessi e dell’altro, per accogliere, so-
stenere, accompagnare, trasformare. Ascoltare l’emozione significa saper 
stare in relazione, esserci.

La dicitura “Ascoltare l’emozione” in questo libro è, allora, un atteg-
giamento, un consiglio, una intenzione, un sostegno, un auspicio, uno 
strumento, una necessità… E può essere uno slogan, se consideriamo 
tutte queste cose insieme. Anzi, dovrebbe esserlo. Se ascoltare l’emo-
zione diventasse di moda, avremmo probabilmente più chiari molti 

1.  Tutti i termini maschili non marcati presenti nell’intero volume sono da 
intendersi come riferiti sia a soggetti femminili che maschili, nel rispetto della 
connotazione di genere del linguaggio.
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processi e dinamiche personali, sociali e relazionali, avremmo più con-
sapevolezza di essi e, quindi, delle nostre azioni e reazioni, del nostro 
stare al mondo. Dei singoli, delle coppie, dei gruppi, delle comunità. Se 
ascoltare l’emozione, ogni emozione, non fosse solo l’oggetto di mantra 
olistici, di scelte terapeutiche di tipo psicologico per risolvere proble-
mi comportamentali e/o sociali, ma fosse, invece, considerata un’azione 
capacitante assolutamente democratica e naturale, una risorsa, una con-
suetudine da promuovere, educare e implementare per la qualità della 
vita e per il benessere esistenziale di tutti e di ognuno; se fosse un di-
ritto-dovere sociale, una materia scolastica, una competenza trasversale 
ritenuta imprescindibile e per questo promossa concretamente come 
prerequisito per l’azione socio-educativa, allora potremmo fare tesoro 
e raccogliere i frutti del ruolo essenziale dell’emozione per la nostra 
stessa esistenza, invece di subire le conseguenze, spesso devastanti, di 
un crescente analfabetismo emotivo che caratterizza la maggior parte 
dei contesti sociali.

Questo libro nasce da qui, nasce dalla constatazione, spesso dolorosa, 
del persistere di un forte bisogno – sociale, educativo, formativo e tra-
sformativo – di consapevolezza emotiva, sia in età evolutiva che in età 
adulta. E nasce con l’intento di fornire strumenti concreti per riflettere 
e agire sul processo di acquisizione di tale consapevolezza emotiva, al 
fine di proporre e promuovere approcci e contesti realmente generativi, 
capaci di centrare l’attenzione sulla sfera emotiva a vari livelli e favorire 
l’azione e l’esperienza con e su di essa.

In questo senso, il volume è un viaggio dentro l’emozione, dentro i 
percorsi narrativi, educativi, riflessivi e trasformativi che ne favoriscono 
la percezione, la conoscenza, l’espressione; ed ha un obiettivo ambizioso: 
far sentire la bellezza2 dell’emozione, il suo dare senso ad ogni esperien-

2.  Ci si riferisce all’idea di bellezza come forma che unisce il sensibile allo 
spirituale (G. Carchia, L’estetica antica,1999), il bello al giusto e al vero, come 
esperienza di libertà e, quindi, esperienza etica. La bellezza commuove, va in pro-
fondità e le emozioni, in questo senso che unisce etica, estetica e empatia (dono, 
gratuità della bellezza e dell'emozione), sono belle perché agiscono come segnali 
per il nostro benessere e per la consapevolezza esistenziale di noi stessi e degli altri.
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za, connotare percorsi e processi, essere presenza costante, costitutiva e 
significativa dell’esistenza, ineliminabile e necessaria.

Ecco, allora, la scelta dell’impianto stesso del libro: cinque parti prin-
cipali, ognuna con approcci e teorie di riferimento, spunti e punti di vi-
sta, strumenti e metodi, esperienze e percorsi, tutti orientati ad Ascoltare 
l’emozione, con capitoli che vogliono essere chiavi di consapevolezza per 
stimolare il sentire insieme al comprendere, per educare l’emozione attra-
verso l’emozione di apprendere, per sostenere i processi di riconoscimen-
to, comprensione e regolazione dell’emozione stessa in noi stessi e negli 
altri, per far riflettere, costruire, scegliere, incarnare, abitare, trasformare. 

Il volume è rivolto a studenti, educatori, insegnanti, genitori e a tutti 
coloro che pensano che l’emozione sia una risorsa e scelgono di aver cura 
della propria e altrui sfera emotiva.


